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14" CIR O DI SICILIA
Il G iro automobilistico di S icilia ha ce lebra to la sua XIV 

ediz ione con un successo che può de finirsi trionfa le . In un 
fulgore di primavera davvero abbagliante , con questr 

G iro » — prima grande corsa di fondo de ll'anna ta spor�
tiva automobilistica sono ritorna te le incongruenze de l 
• ca lendario » internaz iona le . Perchè , con 52 domeniche sca �
gliona te lungo l'anno, se ne sono dovute scegliere proprio 
due consecutive per due compe tiz ioni singolari, ma distanti, 
l’una da ll’a ltra , circa un miglia io e mezzo di chilome tri? E 
per soprappiù, perchè il < G iro de lla Toscana » — seconda 
gara su strada de lla stagione — farlo disputare lo stesso 
giorno de l - Gran Premio di S iracusa »?

R ingraz iamo dunque il buon D io e l’a lto prestigio e la ri �
levantissima importanza tecnica e sportiva de l « G iro di 
S icilia », se esso non è risulta to gravemente danneggia to 
da lle su indica te concomitanze di da te .

Comunque , si diceva , la compe tiz ione siciliana , cura ta , 
sostenuta e potenz ia ta da ll’Assessora to Regiona le per il Tu�
rismo, ha avuto la sua qua ttordicesima ce lebraz ione ne l 
clima splendente di una giorna ta sportiva trionfa le .

Tra due a li interminabili di folla che si acca lcava lungo 
i 1080 chilome tri de l percorso, si è svolta e decisa una ba t �
taglia tra le più be lle , tra le più avvincenti che si ricor�
dino ne lle cronache di questa manifestaz ione . E si è decisa 
con la vittoria di un pilota che , fina lmente , ha annienta to 
que lla « serie nega tiva » che regolarmente lo perseguitava 
ne l corso de lle sue prestaz ioni sulle strade de lla compe ti �
z ione siciliana .

E ’ bene dire subito che la marcia trionfa le di P iero Ta- 
ruffi è sta ta in questo G iro di S icilia di una chiarezza cri �
sta llina , tanto positiva e decisiva è apparsa la ta ttica adot �
ta ta da l va loroso a lfiere de lla L a ncia lungo il tormenta to 
traccia to de lle strade de l « G iro ».

Ma procediamo con ordine . Con il massimo ordine pos �
sibile . per lo meno, perchè le notiz ie , in queste mastodon�
tiche compe tiz ioni a ... « grande raggio », per chi è costre tto 
a seguirle a ttraverso i comunica ti, oppure insinuandosi con 
mille sotterfugi entro il sacro recinto de i cronome tristi, si 
accava llano con così paurosa intensità che spesso il croni �
sta viene stre tto tra le morse di una forma di disordine .

Magiioli, su F errari 4800 cc., a lla partenza da Pa lermo. 
L'impe tuoso bie llese è sta to messo fuori gara da un pau �
roso incidente dopo aver da to prova de lla sua va lentia .

purtroppo non agevole per illustrare e riferire con regola �
rità ed esa ttezza le fasi e le vicende de lla movimenta ta corsa . 

A lle partenze , tra luci abbaglianti de lla vasta e maestosa 
piazza de l Politeama , la folla , la grande folla pa lermitana , 
ha composto il consue to pittoresco scenario, vivendo con 
entusiasmo il suggestivo spe ttacolo de lle partenze fino quasi 
a ll’a lba , non lasciando cioè V ia Emerico Amari, P iazza de l 
Politeama e V ia le de lla Libertà che quando la strapotente 
F errari di Magiioli ha preso il via a lle ore 4. Tutte le a lte 
autorità cittadine , con l’on. Franco Restivo, Presidente de l �
la Regione S iciliana , ed il Presidente de ll’Automobile C lub 
d’Ita lia Principe C aracciolo, hanno assistito a lle partenze 

Mentre le piccole e medie cilindra te de lla ca tegoria Tu�
rismo, Gran Turismo e Turismo specia le , stanno già svi �
luppando la loro lotta sulle strade de l Trapanese e de lla S i �
cilia occidenta le , i grossi ca libri, poco prima de ll’a lba e 
sotto un cie lo punteggia to di ste lle , partono per iniz iare la 
loro spie ta ta ba ttaglia che si annunz ia movimenta tissima

P iero Taruffi, primo assoluto su Lancia 3300, taglia trionfa lmente il traguardo a Pa lermo.

Taruffi e partito 29 minuti dopo Cortese che , per l’assenza 
di Paolo Marzotto (a l ma ttino de l saba to ha dovuto rinun�
ciare a lla gara a causa de lla rottura di un cuscine tto de l 
differenz ia le de lla sua F errari), avrebbe dovuto presumi �
bilmente rappresentare l’avversario più temibile , disponen�
do di una F errari de l tipo « Mondia l » a 4 cilindri 2 litri di 
cilindra ta , e 5 minuti prima di Magiioli. a ltro avversario 
temibilissimo anche se il mezzo meccanico de l vincitore de l �
l’ultima Targa F iorio costituiva una incognita per la sua 
eccessiva potenza per queste strade . Taruffi doveva cosi 
regolare la sua marcia su que lla de i due avversari che 
pure puntavano per la vittoria assoluta .

A Trapani, il pilota de lla L a ncia 3.300 cmc. sapeva già che 
Cortese era taglia to fuori da lla lotta avendo la sua F errari 
subito la rottura de l cuscine tto de l differenz ia le , l'identico 
incidente , nota te , occorso a lla ve ttura di Paolo Marzotto du �
rante l’ultima uscita di prova . A sua volta Magiioli transi �
tava da Trapani (Km. 120) con IT” di vantaggio su Taruf �

fi. rea lizzando a questo primo controllo la media oraria di 
Km. 109,079 (media di Taruffi Km. 105,497).

Ad Agrigento (Km. 310) si iniz ia la fase più dramma tica 
di questo ardente due llo comba ttuto da i due grandi e po �
derosi avversari. Taruffi. orma i convinto che la sua esor�
diente L a ncia 3300 cmc. �  teneva » magnificamente in tutti 
gli organi, forzò l’anda tura transitando da lla città de i Tem�
pli con l’58”’ di vantaggio su Magiioli. Ad Agrigento il 
tempo ottenuto da Taruffi risultava di ore 2.50T7”’ ’(media 
oraria Km. 109.934/ e que llo rea lizza to da Magiioli di ore 
2.52T5” (media Km. 108.679). Lungo l'accidenta to tra tto 
Agrigento-Enna , la lotta si accentuava ancora più sensibil �
mente e qui la giovanile irruenza e le ecce lse doti di fuori 
classe di Umberto Magiioli dovevano manifestarsi in 
pieno. Il giovane bie llese sferrava decisamente il suo a t �
tacco aumentando l'anda tura e sfruttando audacemente la 
potenza de lla sua grossa « 4900 », nonostante , come si e 
de tto, la strada fosse qui tutta curve e tornanti, sa lite e

A sinistra : G erini, su F errari 3000 cc., 3° assoluto e 2° de lla classe oltre 2000 Sport. — A destra : C iolfi, su 
F ia t T . V . P inin F arina , primo de lla classe 1100 G . T .



Da sinistra a destra: C arini, su A lfa Romeo 1900 T . I., 2° assoluto e 1° de lla classe oltre 1300 Turismo Serie Spe �
cia le . — La rive laz ione de l G iro: Tacci su A lfa Romeo 1900 T . I. — Musso, su Masera ti 2000, 4° assoluto e 

1° de lla classe 2000 Sport.

discese , un susseguirsi ubbriacante — vogliamo dire — di 
ondulaz ioni; e ad Enna (Km. 420) passava con 3’26” di 
vantaggio avendo guadagna to in soli 110 Km. ben 5’24” (me �
dia di Maglioli Km. 103, 756).

A G e la (Km. 500 percorsi in ore 4.58’0” a lla media di 
Km. 101,431) il classico colpo di scena è questa volta inter�
venuto per stroncare la giovanile ba ldanza e la generosa 
audacia che ne ll’ardente lotta già profondeva Maglioli; in�
fa tti egli era uscito di strada ne i pressi de l Lago di Pergusa , 
rimanendo fortuna tamente illeso ma con la F errari in con �
diz ioni ta li da non poter più proseguire la corsa; lieve �
mente ferito invece , era rimasto il meccanico C assani.

Con la scomparsa di Maglioli, a l secondo posto passava 
Musso, con la « due litri » Masera ti, per a ltro distanz ia to da 
Taruffi di ben 26’10”, e pra ticamente non temibile , come 
de l resto tutti gli a ltri concorrenti in lizza . Qui Taruffì, se 
lo avesse voluto, avrebbe potuto puntare verso il traguardo 
di Pa lermo adottando una ta ttica che potremmo de finire 
turistica o quasi, senza forzare il motore e senza rischiare 
di comprome ttere una vittoria che già teneva sa ldamente 
in pugno. Ma questa condotta di gara , l’a ttuaz ione di questo 
pur tranquillo accorgimento, non entra certamente ne l ca �
ra ttere e ne l comportamento sportivo de l va loroso pilota 
romano, che tutti conosciamo ed apprezz iamo, da tanti anni, 
come uno sportivo di razza , che le ba ttaglie agonistiche ha 
sempre a ffronta te in Europa ed in America , con lo squisito 
senso de l comba ttente generoso e lea le .

Maria Teresa De F ilippis, su Osca 1100, seconda de lla 
classe 1100 Sport.

I fra te lli C arlo e Dorè Le to di Priolo, su F ia t 8 V , primi 
de lla classe 2000 G . T .

C ’era da lottare contro il cronome tro e contro il record 
de l G iro di S icilia e rinunciare a questa eventua lità , per 
me ttersi a l riparo da una qua lsiasi sorpresa , sarebbe sta ta 
una menomaz ione per il va loroso pilota , sarebbe sta to anche 
un de ludere l’aspe tta tiva de lle folle che , assiepa te ne lle cit �
tà , ne i borghi e ne lle strade a ttraversa te da lla corsa , a t �
tendevano i corridori e acclamavano i beniamini.

Considerando tutto ciò, Taruffì, non ritenendo di forzare 
eccessivamente , di rischiare — ed evidentemente era scom�
parso ogni motivo di farlo — si limitava a diminuire leg �
germente la marcia , tenendo il motore sempre a l disotto 
de l rendimento massimo, ma tuttavia transitava da S iracu �
sa (Km. 650) a lla media di Km. 105,036 (tempo ore 6.11T8”), 
con 26’10” su Musso; a C a tania (Km. 720) a lla media di 
Km. 104,735 (tempo ore 6.58’05”) con 27’30” su Musso; a 
Messina (Km. 820) a lla media di Km. 106,700 (tempo ore 
7.42’19”) con 42’56” di vantaggio sullo stesso Musso, che in�
tanto vedeva minaccia ta la sua posiz ione da lla marcia te �
nace di C arini.

Infine a Pa lermo (Km. 1080) P iero Taruffì raggiungeva il 
traguardo a lle ore 14.19’37”, impiegando ore 10.24*37”, a lla 
media oraria di Km. 103,743, migliorando non solo il pri �
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ma to di V illoresi de llo scorso anno (ore 10.59’30”, media 
Km. 98,255), ma anche que llo assoluto stabilito ne l 1951 da 
V ittorio Marzotto, in ore 10.45’2”, a lla media di Km. 100,459. 

V inta e doma ta la sfortuna che quasi sempre si era acca �
nita contro di lui, Taruffì ha dunque domina to in questo 
G iro di S icilia che ancora in questa ediz ione , sotto molte �
plici aspe tti, è apparso aspro e diffìcile come sempre . Dob �
biamo anz i aggiungere più tormenta to de lle ediz ioni prece �
denti, per motivo de lle strade non apparse in condiz ioni 
e fficienti a causa de l recente eccez iona le inverno che de �
terminò ovunque frane e devastaz ioni.

Accanto a l trionfo de l va loroso pilota romano, che con 
questa vittoria ha ria fferma to il suo immuta to va lore per�
sona le e la sua eccez iona le capacità di sperimenta to e solido 
campione , merita d’essere menz iona ta e porta ta sul piano 
de i protagonisti di questo G iro di S icilia , la ve ttura che così 
magistra lmente ha conquista to il prima to de ll’aspra compe �
tiz ione siciliana . La magnifica e funz iona le Lancia 3300 cmc. 
si è imposta ne lla maniera più splendente e convincente 
dando a i tecnici che l’hanno idea ta e costruita , indicaz ioni 
prez iose per l’impiego ne lle prossime e più impegna tive com�
pe tiz ioni per ve tture sport. E ’ comunque certo che questo 
« tre e trecento > de lla grande C asa torinese , superbamente 
e trionfa lmente collauda tosi ne l tormenta to percorso de l 
« G iro » esprime orma i que lli che saranno i vertici sui 
qua li si orienteranno il costruttore ed i proge ttisti ide ila 
Lancia

A l secondo posto assoluto ne lla classifica si e piazza to 
C arini su A lfa Romeo T . I. specia le che fino a S iracusa ha 
lotta to gomito a gomito con il va loroso siciliano Tacci, 
quest’ultimo veramente tenace e bravo nonostante dispo�
nesse di una ve ttura meno ve loce de l suo avversario. Tacci 
è la grande rive laz ione di questo G iro e possiamo formulare 
le migliori speranze per il suo avvenire .

Con la conquista de l secondo posto per merito de l ma �
gnifico C arini, l’A lfa Romeo ha ottenuto un successo 
positivo e davvero imponente . De lla ecce llenza di queste 
superbe macchine costruite ne lle officine de l Porte llo non 
occorreva la chiara dimostraz ione di questo « G iro » ma , 
tuttavia , la conferma de lle grandi doti di cui si fregia que �
sta ve ttura de lla casa milanese è apparsa senza discussione 
e senza equivoci di sorta ne lla corsa conclusa a Pa lermo 
da l binomio A lfa Romeo-C arini.

Musso, il numero uno de lla squadra de lla Masera ti, è sta to 
a l comando de lla «sport» 2000 (dopo la scomnarsa . tra 
Enna e G e la , di C abianca che pilotava una de lle due Osca) 
fino a lla fine de lla gara e secondo assoluto fino a Messina . 
Egli è poi ca la to ne l fina le . La seconda Osca , ve ttura che è 
sta ta seguita con simpa tia e curiosità in questo G iro, pilo�
ta ta da P iotti, si è incendia ta ne i pressi di Enna , senza dan �
ni a ll’equipaggio.

Non è sta ta una sorpresa la vittoriosa prova de l romano 
Guido Mancini, ba lza to a lla riba lta de llo sport automobi-

La Dyna Panhard di Cotton, 1° de lla classe 750 cc. Turismo di 
Serie Specia le , impegna ta sulla strada de l lungomare .

Da lla maschera di fango die colora il viso di Taruffì c de l suo 
secondo Luoni traspare il sorriso de i due formidabili trionfa tori. 
Eccoli a ll’arrivo a Pa lermo mentre si accingono a lasciare la loro 
superba lancia 3300, complimenta ti da i più ferventi ammira tori.

listico l’anno scorso proprio in questa gara , portando a lla 
notorie tà sportiva la esordiente « Nuova 1100 ». Quest’anno 
ha corso con la Turismo ve loce de l medesimo tipo, e dopo 
aver avuto ragione degli avversari S iciliani e Rossi, a Tra �
pani, ha mantenuto il comando de lla ca tegoria fino in fondo 
ed ha aperto l’ordine degli arrivi a Pa lermo sfrecciando sul 
traguardo, già gremitissimo di pubblico e sotto un sole di 
avanza ta primavera , a lle ore 12.50’54”, avendo così com�
piuto i 1080 Km. de l percorso in ore 12.21*54” a lla media 
oraria di Km. 87,343. Lo scorso anno Mancini aveva impie �
ga to ore 12.50’ a lla media di Km. 84,156; l’incremento, come 
si osserva , è notevole e proporz iona to a i diversi rendimenti 
de lle due versioni di ve tture .

Ugua lmente rimarchevole la corsa compiuta da lla F ia t 
« 1100 T . V . » P inin F arina che l’irruente C iolfi ha porta to, 
con bravura , a lla vittoria ne lla classe 1300 cmc. de lla ca te �
goria « Gran Turismo »; egli ha compiuto il « G iro » in ore 
12.5’29” marciando a lla media di Km. 89,318. In re laz ione 
a l collaudo supera to, in maniera così clamorosa , da lle F ia t 
« 1100 T . V . » vi è ancora da dire che tra ttasi evidentemente 
di un mezzo che va considera to pienamente riuscito e de �
stina to a sostenere un ruolo di primo piano ne lle prossime 
gare .

Prove da sottolineare con simpa tia hanno fornito i fra te lli 
Le to di Priolo a l loro debutto a l G iro di S icilia , con l’inse �
parabile F ia t « 8 V » e specia lmente il bravo e composto 
conte De Sarzana con la « 2500 G . T . » Lancia . Zappa là con 
una G iannini, S tarrabba con una Pa triarca e l’appassiona ta 
Maria Teresa De F ilippis che con la piccola Osca è sta ta 
sempre prima de lla ca tegoria sport 1100 cc. da lla partenza 
fino a Messina , con discre to vantaggio sugli avversari, ce �
dendo in seguito ne l tra tto fina le a l suo dire tto avversario 
S iracusa su S tangue llini, per un bana le incidente . Anche
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Ess

Zappa li si è imposto merita tamente ne lla classe 750 cc. Sport. Eccolo 
in az ione con la stia G iannini 750.

G erini e Musite lli meritano di essere segna la ti per il loro 
onorevole piazzamento.

Purtroppo non sono manca ti a lcuni incidenti, di cui tre 
assa i gravi. Il primo è tocca to, dopo circa 3 Km. da lla par�
tenza , in loca lità S . Lorenzo, a lla coppia De Cordova per un 
pauroso sbandamento de lla loro ve ttura: mentre uno de i due 
fra te lli ha potuto essere prontamente dimesso da ll’ospeda le , 
l’a ltro risulta ferito in più parti de l corpo. Il secondo inci �
dente è tocca to a l conte Gravina di C a tania che ne i pressi 
di Agrigento si è riba lta to con la sua Masera ti riportando 
ferite molto gravi e causando la morte de l suo fede le com�
pagno di corsa; de l terzo incidente sono sta ti vittime i fra �
te lli P inzerò (F errari) usciti di strada presso Sciacca e pure 
ricovera ti a ll’ospeda le . I fra te lli De lla F avera (A lfa Romeo 
1900) si sono ritira ti per guasti meccanici presso Sciacca . 
Anche C este lli Guidi e Cornacchia hanno abbandona to la 
corsa ne l se ttore di Trapani per noie a i mezz i meccanici. 

Tutti gli arriva ti, infine , meritano la segna laz ione e gli 
e logi più vivi, perchè hanno dimostra to di non temere il tor�
mento de lle « 12.000 curve » e de lle strade de l « G iro ».

L’organizzaz ione de lla indimenticabile qua ttordicesima 
ediz ione de l G iro di S icilia è apparsa subito un mode llo di 
precisione e di accura tezza in tutti indistintamente i ser�
viz i. Un colpo d’occhio di ordine , di disciplina e di spe tta �
colo sportivo davvero indimenticabile . De tto questo, qua le 
a ltro e logio dobbiamo rivolgere agli esperti registi di questo 
G iro, a l Comita to Esecutivo, cioè , a l dire ttore de lla compe �
tiz ione dottor Sciascia , a l segre tario dottor D ’Anna , a l col �
lega ed amico Manlio Graz iano, adde tto a i serviz i stampa? 

VIN C E NZ O G AR G O TTA

(Foto Corrado Millanta , Tolomeo e Publifoto). 

CLASSIFIC A G E N E RALE
1. Taruffi-Luoni su Lancia 3300 in 10.24’37” a lla media 

di Km. 103,743 (nuòvo prima to); 2. C arini-Artesani su A l �
fa Romeo 1900 in 11.22T4” a lla media di Km. 94,704; 3. G e- 
rini-Donazzolo su F errari in 11.25’41” a lla media di Km. 
94,504; 4. Musso-Dona te lli su Masera ti in lt.27’20” a lla me �
dia di Km. 94,412; 5. Musite lli-Bresciani su F errari in ore 
11.30’49” a lla media di Km. 93,845; 6. Pezzoli-Noris su F er�
rari in U .41’18” a lla media'di Km. 92,399; 7. Colocci-Spa ta 
su F errari in 11.43’39” a lla media di Km. 92,091; 8. Manto�
vani-Pa lazz i su A lfa Romeo 1900 in 11.48’21” a lla media 
di Km. 91,480.

TURISMO DI S E RIE
C lasse 750 cmc.
1. Cotton-A la in su Dyna Panhard in 14.4’42”2, a lla media 

di Km. 76,712; 2. Paria-C a li su F ia t in 14.37’17”3; 3. Fondi- 
Pe lliccia su Renault in 15.37’18”3/5.

C lasse 1300 cmc.
1. Mancini-Me loni su F ia t 1100 T . V . in 12.21’54” a lla me �

dia di Km. 87,343; 2. « Robin »-« F ebo » su F ia t 103 in 12.23’ 
21"4; 3. G ianni-G ianni su F ia t 103 in 12.36T2”.

C lasse oltre 1300 cmc.
1. C arini-Artesani su A lfa Romeo 1900 in 11.22*14” a lla 

media di Km. 94,704; 2. Mantovani S .-Pa lazz i su A lfa Ro �
meo 1900 in U .48’21”; 3. Tacci-Tortorici su A lfa Romeo 1900 
in 12.17’50”.

C AT E G O RIA G RAN TURISMO
C lasse 1300 cmc.
1. C iolfi-Scappa su F ia t F arina in 12.5’29” a lla media di 

Km. 89,318; 2. «Toro Seduto »-Zaga to su F ia t Zaga to in 
12.22’07”; 3. Bouscary-Martin su Peugeot in 14.19'55”. 

C lasse 2000 cmc.
1. Le to di Priolo-Le to di Priolo su F ia t 8 V in 11.59’47”2/5 

a lla media di Km. 90,100 ; 2. Rosa ti-Gua ldi su Lancia in 
12.19’32”; 3. Avorio-Ivanhoe su F ia t 8 V in 12.25’40”. 

C lasse oltre 2000 cmc.
1. F leres-De Sarzana su Lancia in 11.58’58” a lla media di 

Km. 90,130; 2. Scaminaci-Tramontana su Lancia in 12.10’58'’. 
C AT E G O RIA SP O RT INT E RNAZIO NALE 

C lasse 750 cmc.
1. Zappa là-Condina su G iannini in 13.31’32” a lla media 

di Km. 79,800 ; 2. S tarabba-Morpurgo su Pa triarca in 13.36’ 
51”; 3. Manz ini-A iroldi su Dyna Panhard in 13.47’38”. 

C lasse 1100 cmc.
1. S iracusa-Ariotti su S tangue llini in 12.7’5” a lla media 

di Km. 89,123; 2. De F ilippis M. T .-Zane lli su Osca in 12.10’5” 
3. Scotti-P ie tra tte lli su Osca in 12.33”12”.

C lasse 2000 cmc.
1. Musso-Dona te lli su Masera ti in 11.27*20” a lla media di 

Km. 94,412; 2. Scarla tti-G argiulo su Masera ti in 12.37”; 3. 
F érraguti-Ponze tti su Masera ti in 12.39’7”3/5. 

C lasse oltre 2000 cmc.
1. Taruffi-Luoni su Lancia in 10.24’37” a lla media di 

Km. 103,743; 2. G erini-Donazzolo su F errari in 11J25’41”; 
3. Musite lli-Bresciani su F errari in 11.30’45”3/5.

MILAN O L’Autoaccessorio r

^L’antifurto che 
| a l terreno 
I la vostra 
I automobile

• L’antifurtoJARTIGLIO breve tta to è un'dispositivo
pre ttamente meccanico

• Non richiede a lcuna modifica agli oroani di comando
• Non richiede 'ora ture a l tubo comandojouida
9 È di facile e rapida applicaz ione

R OMA Radiovittoria “V2”
taxi Ithlono 667.316
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G iro Automobilistico di S icilia
La stagione de i motori 
si apre con un trionfo

C lassifica: 1° assolutoTaruffi su LAN CIA

2° assoluto C arini su ALF A R OME O

7 vittorie di classe su 9

La LAN CIA di Taruffi montava il comple to equipaggiamento

comprensivo

segna laz ione

di

e

impianto illuminaz ione ,

ba tteria M a g n e t i
a r e i v

avviamento,

MAB O S . p. A . - Milano Roma Torino


